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1 LAVORO 

1.1 CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
Natura dell'Opera: OS1 – “Lavori in terra” per un importo di Euro. 
OGGETTO:   PSR 2014-2020 - MIS. M4 OPERAZIONE 4.3.4 ----

INFRASTRUTTURE PER L'ACCESSO E LA GESTIONE DELLE 
RISORSE PASTORALI ALPEGGI VALLONE DEL MOLLASCO AD 
ACCEGLIO 

Importo presunto dei Lavori: 208.696,79 euro 
Entità presunta del lavoro: 241 uomini/giorno 
Durata in giorni (presunta): 140 

1.2 DATI DEL CANTIERE: 
Indirizzo Località Mollasco 
Città: Acceglio (Cn) 

2 COMMITTENTE 

2.1 DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: COMUNE DI ACCEGLIO 
Indirizzo: Borgo Villa 1 
Città: 12021 Acceglio (CN) 
Telefono / Fax: 0171/99013 Fax: 0171/99436 
MAIL .info@comune.acceglio.cn.it  
PEC : comuneacceglio@pcert.postecert.it 

3 RESPONSABILI 

3.1 PROGETTISTA: 
Nome e Cognome: Livio  Martina 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Beaulard 22 
Città: Torino (Torino) 
CAP: 10139 
Telefono / Fax: 011 0364820 - 011 0364821 / 011 0364822 
Indirizzo e-mail: tekne@teknetorino.com 
Partita IVA: 10776510017 

3.2 DIRETTORE DEI LAVORI: 
Nome e Cognome: Livio  Martina 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Beaulard 22 
Città: Torino (Torino) 
CAP: 10139 
Telefono / Fax: 011 0364820 - 011 0364821 / 011 0364822 
Indirizzo e-mail: tekne@teknetorino.com 
Partita IVA: 10776510017 

3.3 COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE: 
Nome e Cognome: Livio  Martina 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Beaulard 22 
Città: Torino (Torino) 
CAP: 10139 
Telefono / Fax: 011 0364820 - 011 0364821 / 011 0364822 
Indirizzo e-mail: tekne@teknetorino.com 
Partita IVA: 10776510017 
  

mailto:info@comune.acceglio.cn.it
mailto:comuneacceglio@pcert.postecert.it
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3.4 COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE: 
Nome e Cognome: Livio  Martina 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Beaulard 22 
Città: Torino (Torino) 
CAP: 10139 
Telefono / Fax: 011 0364820 - 011 0364821 / 011 0364822 
Indirizzo e-mail: tekne@teknetorino.com 
Partita IVA: 10776510017 

4 IMPRESE (RIF. ALLEGATO XV 2.1.2 LETT. B D.LGS  81/2008 E S.M.I.) 

DATI IMPRESA: 

IMPRESA AFFIDATARIA:  

Ragione sociale:   

Datore di lavoro:   

Località:  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA: n°  

Posizione INPS: n°……………… sede di……………… 

Posizione INAIL: n°……………… sede di……………… 

Cassa Edile:   

Categoria ISTAT:  Registro Imprese (C.C.I.A.A.):  

Tipologia Lavori: QUALIFICAZIONI SOA  

 

IMPRESA SUBAPPALTATRICE:  

Ragione sociale:  

Datore di lavoro:  

Località:  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  

Posizione INPS: n°……………… sede di………………  

Posizione INAIL: n°……………… sede di……………… 

Cassa Edile: n° 1070 sede di Cuneo  

Categoria ISTAT: Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .  

Tipologia Lavori:  
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5 NUMERI TELEFONICI UTILI 

Emergenza Sanitaria Pronto Soccorso 118 
Croce Rossa Acceglio +39 347.9010267 
 
Pubblica Emergenza Soccorso Pubblico 112 
 
Carabinieri  Pronto Intervento 112 
Carabinieri Acceglio +39 0171.99015 
 
Vigili del Fuoco  Pronto Intervento 115 
 
Protezione Civile: 
C/O   Municipio Comune di Acceglio+39 0171.99013 info@comune.acceglio.cn.it  
 
 
Assistenza scavi Telecom: numero Verde  800133131  
 
ENEL (24 ore su 24): 800.900.800 

 

6 DOCUMENTI DA CONSERVARE IN CANTIERE 

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 

con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

a 200 kg; 

mailto:info@comune.acceglio.cn.it
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8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali 
di portata superiore a 200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 
verbali di verifica periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 
sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 

per i ponteggi metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa 

in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 

7 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL 
CANTIERE (PUNTO 2.1.2, LETTERA A, PUNTO 2, ALLEGATO XV DEL 
D.LGS. 81/2008) 

Il cantiere per la realizzazione della pista pastorale si sviluppa lungo il tracciato della pista stessa in sinistra 
orografica del Vallone del Torrente Mollasco in comune di Acceglio da quota 1990 m s.l.m. ricollegandosi alla 
strada esistente per il Vallone del Mollasco a quota 1990 m s.l.m. 
Si tratta di un’area montana caratterizzata da elevate pendenze, scarsa copertura del suolo. 
La viabilità principale di accesso alle aree è unica. 
Non vi sono sottoservizi che interferiscono. 
 

8 DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA (PUNTO 2.1.2, LETTERA A, 
PUNTO 3, ALLEGATO XV DEL D.LGS. 81/2008) 

I lavori in oggetto del presente appalto consistono in interventi sul territorio Unione Montana Valle Maira in 
Comune di Acceglio. 
La pista pastorale in progetto ha uno sviluppo lineare di 1221 metri e si sviluppa ricalcando una mulattiera 
esistente che si distacca dalla Strada vicinale di Bellino a quota 1995 m s.l.m. per raggiungere la Cappella di 
Madonna delle Grazie ricollegandosi alla strada esistente per il Vallone del Mollasco a quota 1990 m s.l.m. 
Il primo tratto si sviluppa su un pianoro adibito a pascolo fin verso le grange di Verzio sotto per l’appunto. 
Da queste grange, seguendo il sentiero pedonale che collegava le grange alla cappella di Madonna delle 
Grazie, si snoda a mezza costa la nuova viabilità  
Il tracciato della strada segue le curve di livello e non presenta interferenze con manufatti esistenti. Il Rio 
Baretta viene attraversato alla pk 0+491 a quota 1995 m con un guado in pietrame. 
Il tratto ove il pendio ha la maggior pendenza trasversale è ubicato tra le grange e il rio Baretta. 
In questo tratto la scarpata di valle è contenuta da rilevati in terra rinforzata e le scarpate di monte sono 
consolidate con l’inserimento di una rete in aderenza costituita da una rete metallica a maglia romboidale 
abbinata ad una biostuia (595 ml).. 
L’attraversamento del rio Baretta avviene con un guado realizzato con una tubazione in acciaio ondulato 
diametro 1000 mm e solettone a corda molle in massi cementati  
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A valle è prevista una platea di dissipazione in massi cementati. 
La larghezza della carreggiata è di mt 3,00 oltre a 50 cm di banchina e 50 cm di fosso di scolo lato monte. 
La strada si ricollega a quella esistente diretta verso la testata del Vallone del Mollasco in località Madonna 
delle Grazie. 
La sede stradale sarà rifinita con 20 cm di misto naturale stabilizzato accuratamente rullato 
Lo smaltimento delle acque di piattaforma e di versante sono garantiti da tagliacqua trasversali realizzati in 
legno e da una cunetta lato monte con attraversamenti costituiti da tubazioni in cls. 
Gli scarichi delle acque della cunetta avviene tramite tombini realizzati con tubazione in cls terminanti, laddove 
necessario, in un mezzo tubo di lamiera con dissipatore terminale in pietrame. 
I ripristini verranno eseguiti mediante ridistesa dello scotico precedentemente accantonato e conservato ed 
idrosemina delle superfici lavorate (sia scarpate che zone di cantiere). 
 

9 AREA DEL CANTIERE INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI (PUNTO 2.1.2, LETTERA C, ALLEGATO XV DEL D.LGS. 
81/2008) SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE (PUNTO 2.1.2, LETTERA D, 
PUNTO 1, ALLEGATO XV DEL D.LGS. 81/2008) 

Le lavorazioni previste sono ubicate in corrispondenza del tracciato della pista in progetto. 
 
Non si prevede la chiusura e l’occupazione della viabilità esistente. 

10 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

L’area di cantiere dovrà essere sviluppata in corrispondenza delle lavorazioni, per quanto riguarda le aree di 
deposito dei materiali e dei mezzi, a causa della morfologia del terreno dovranno essere distribuite secondo 
le disposizioni del caso a seguito di un accurato sopralluogo delle aree. 
In linea di massima gli approvvigionamenti di materiale necessari per le lavorazioni dovranno essere ridotti al 
minimo e le lavorazioni dovranno essere organizzate in modo da prevedere l’utilizzo del materiale 
compatibilmente con l’approvvigionamento evitando di accumulare il materiale. 
L’area di cantiere fissa, all'interno della quale verranno posizionate le baracche di cantiere, le aree di deposito 
materiali, mezzi e attrezzatura, dovrà essere recintata.  
Le aree di ricovero mezzi e di deposito attrezzature dovranno essere realizzate con gli accorgimenti normativi 
necessari atti a impedire lo sversamento di combustibili liquidi nel sottosuolo. 
Per quanto riguarda l'ubicazione di tale area essa sarà indicata tra quelle a disposizione dell'amministrazione 
nei pressi dell'area di cantiere. 

 

10.1 PRESENZA DI RETI DI IMPIANTI/ SOTTOSERVIZI 
Non sono presenti interferenze con i sottoservizi. 
 

11 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

11.1 PRESENZA DI CANTIERI LIMITROFI 
Attualmente non sono presenti cantieri incidenti sull’area interessata dai lavori oggetto del presente . 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Coordinamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

In  caso  si  verificasse  l'installazione  di  un  nuovo  cantiere  in  prossimità  ed  in  concomitanza  del  cantiere 
oggetto del  presente piano,  il  CSE dovrà prendere  contatti con il responsabile del vicino  cantiere e quindi 
apportare  le  modifiche  e/o  integrazioni  al  piano  di  sicurezza  indicanti  gli  accorgimenti necessari  atti  ad 
evitare/limitare rischi di eventuali incidenti che potrebbero essere causati da possibili interferenze. 
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11.2 CONDIZIONI CLIMATICHE E METEOROLOGICHE 
Le condizioni metereologiche, considerato il contesto ambientale di conoide del torrente Mollasco in cui è ubicato 
il cantiere vanno tenute in osservazione. Questo anche in vista del periodo in cui si andranno ad eseguite le 
lavorazioni che risulta essere soggetto a fenomeni temporaleschi intensi ed improvvisi 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Monitoraggio delle condizioni atmosferiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Si dovranno pertanto tenere sotto controllo le previsioni atmosferiche, scaricare bollettini meteo aggiornati da 
tenere in cantiere in evidenza al personale che lavora in alveo. Nel caso di precipitazioni di particolare intensità, 
i lavori dovranno essere temporaneamente sospesi e le operazioni dovranno essere immediatamente interrotte 
al fine di evitare il rischio di annegamento per innalzamento dei livelli in alveo e il rischio di franamento delle 
pareti di scavo e delle scarpate provvisorie. 
I fenomeni di piena si verificano comunque con un potenziale preavviso di alcune ore, per cui le sospensioni 
potranno essere gestite in base al bollettino meteo e in rapporto con l'ufficio idrografico dell'AIPO e i servizi di 
protezione civile comunali e regionali. 

 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di lasciare il cantiere si provvederà comunque al riordino ed alla messa in sicurezza del medesimo anche 
al fine di non arrecare pericoli al traffico veicolare e pedonale circostante.  
Le lavorazioni potranno riprendere solamente dopo che il coordinatore e la direzione lavori ed i responsabili 
dell'impresa appaltatrice abbiano eseguito un'attenta ricognizione della stabilità delle piste, delle ture e delle 
scarpate. 
Le pareti degli scavi eventualmente rimaste aperte dovranno essere oggetto di ricognizione da parte del 
coordinatore e del direttore lavori al fine di valutarne la stabilità delle pareti. 
 
Rischi specifici: 
1) Innalzamento livelli idrici;  Entità: 3; Probabilità: 3 
 

11.3 VIABILITA' 
Le lavorazioni non interessano direttamente la viabilità esistente tuttavia i mezzi d’opera dovranno percorrere 
la viabilità che dal concentrico conduce a località Sottano per l’approvvigionamento dei materiali. 
Tale incremento di traffico pesante della viabilità potrà comportare un incremento del rischio con la 
circolazione. 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Cartellonistica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Dovranno essere segnalati gli accessi alle aree di cantiere, le immissioni alla viabilità di cantiere e alle piste. 
Gli accessi alle piste dovranno inoltre essere chiusi e recintati. 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Si prevede che le operazioni di immissione ed uscita alla viabilità esistente siano segnalate e gestite dalla 
presenza di almeno un moviere.  
 
Rischi specifici: 
1) Incidenti tra mezzi;   Entità: 3; Probabilità: 3 

11.4 INSETTI E PRESENZA DI RETTILI 

Trattandosi di operare in aree montane poco frequentate i lavoratori potrebbero incontrare insetti(vespe, 
calabroni) oppure rettili (vipere e similari )  
I lavoratori dovranno quindi essere preventivamente informati su detti rischi e  nella cassetta di pronto soccorso 
dovranno essere integrate gli opportuni antidoti. 
Gli operai che saranno impegnati nelle lavorazioni dovranno essere esenti da allergie alle punture per evitare 
che in caso di punture possano subire schoc anafilattici 
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Prescrizioni organizzative  
Si dovrà prevedere la visita antiallergica e dovrà essere tenuto sul posto di lavoro gli opportuni antidoti che 
saranno prescritti dal medico competente 

Prescrizioni esecutive 
Ispezionare i luoghi e d eventualmente eseguire la bonifica spostando i rettili oppure eliminare i nidi di vespe 
e calabroni con gli appositi insetticidi 
Rischi specifici 

1) Punture di vespe e calabroni                               entità 3 probabilità 2 
2) Morso da vipera                                                    entità 3 probabilità 2 

 

12 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L'AREA CIRCOSTANTE 

 

12.1 INTERFERENZA CON LA VIABILITA’ 
Le lavorazioni non interessano direttamente la viabilità esistente tuttavia i mezzi d’opera dovranno percorrere 
la viabilità che dal concentrico conduce a località Sottano per l’approvvigionamento dei materiali. 
Tale incremento di traffico pesante della viabilità potrà comportare un incremento del rischio con la 
circolazione. 
 
2) Cantieri stradali: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della 
circolazione nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, 
consistono in un segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione 
ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali. 
Cantieri stradali: recinzione del cantiere. I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il 
loro raggio di azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, 
con barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo 
comma. Tali recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie 
minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste 
marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio 
può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata 
protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, 
come precisato precedentemente. 
Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni 
lavorativi deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o 
concessionario della strada;  b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 
16/12/1992 n. 495;  c) denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  
e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e 
di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle 
strade, secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti:  a) le barriere;  b) i delineatori speciali;  c) 
i coni e i delineatori flessibili;  d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;  e) gli 
altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati 
dal Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite 
dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei 
cantieri stradali deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in 
prossimità dei cantieri stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre 
delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, 
della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla 
carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 16/12/1992 
n. 495. 
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Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere 
dotati di sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento 
di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 
n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 
3) Cantieri stradali: segnaletica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Cantieri stradali: segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve 
essere installato il segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il 
tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi 
segnaletici previsti nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: segnali appropriati. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle 
situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici 
differenziati per categoria di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di 
segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale 
situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in opera 
segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti devono essere 
rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che 
orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti. 
Cantieri stradali: segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento 
temporaneo devono avere colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e 
sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in 
qualsiasi condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di 
materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 
Cantieri stradali: visibilità notturna. La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata 
secondo quanto previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In 
particolare, ad integrazione della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono 
essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le 
barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce 
fissa. Il segnale LAVORI deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo 
sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce 
gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della zona di lavoro 
possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti 
luminose, a fiamma libera. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 
n.495, Art.36. 
 
4) Cantieri stradali: veicoli operativi; 

Prescrizioni Organizzative: 

I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d'opera impiegati per i lavori , fermi od in movimento, se esposti al 
traffico, devono portare posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integrato da un segnale di 
PASSAGGIO OBBLIGATORIO con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato. Questo 
tipo di segnalazione deve essere usato anche dai veicoli che per la natura del carico o la massa o l'ingombro 
devono procedere a velocità particolarmente ridotta. In questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati 
con una o più luci gialle lampeggianti. I veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di 
manutenzione di brevissima durata quali la sostituzione di lampadine della pubblica illuminazione o rappezzi 
al manto stradale, devono essere presegnalati con opportuno anticipo. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.38. 
 
Rischi specifici: 
1) Incidenti tra mezzi;   Entità: 3; Probabilità: 3 
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12.2 VALUTAZIONE RUMORE - RUMOROSITA’ DELLE MACCHINE OPERATRICI 
UTILIZZATE 

Poiché   il   presente   Piano   di   sicurezza   costituisce   un’analisi   preventiva   dei   rischi,   la   valutazione 
dell’esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore non può avvenire per misurazioni dirette. 
Pertanto,  nella  fase  di  progettazione  dell’opera  in  oggetto,  per  la  valutazione  preventiva  dell’esposizione 
delle  maestranze  al  rumore,  si  è  fatto  ricorso  a  dati  rilevati  dalle  “Tabelle  per  la  valutazione  del  
rischio derivante  dall’esposizione  a  rumore  durante  il  lavoro  nelle  attività  edili”  redatte  dal  “Comitato  
Paritetico Territoriale” per la prevenzione degli infortuni, igiene e ambiente di lavoro di Torino, in osservanza 
ai criteri indicati nell’art. 187 e segg. del DLgs. 81/2008 e s.m.i. . 
I valori desunti dall’indagine progettuale evidenziano che “l’esposizione quotidiana personale” al rumore dei 
lavoratori (raggruppate per mansioni omogenee) in questo Cantiere potrebbero superare il limite tra gli 80 e 
85 dBA, con particolare riguardo alle lavorazioni inerenti le demolizioni, gli scavi, rifilatura manti, trasporti ed 
utilizzo di macchinari vari, confezionamento e getto del cls, ecc… 
Quindi si segnala all’Impresa che, poiché le lavorazioni che saranno presenti su questo cantiere potranno 
essere in parte svolte anche contemporaneamente, è opportuno considerare che tutti i lavoratori potrebbero 
essere utilizzati come “addetti ad attività comportanti valori di esposizione personale compresi tra 85 e 87 dB 
A)”. 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) PRESCRIZIONI PER FASCIA DI ESPOSIZIONE COMPRESA TRA 85 E 87 dB A; 

Prescrizioni Organizzative: 

Per tale fascia di esposizione  il D.Lgs. 81/2008, pone al Datore di lavoro l'obbligo di: 
informare i lavoratori sui rischi derivanti dal rumore; 

− formare i lavoratori sull'uso corretto dei mezzi personali di protezione, degli utensili, delle macchine 
ed apparecchiature, per ridurre al minimo i rischi per l'udito; 

− sottoporre i lavoratori a controllo sanitario (che comprende: la visita medica preventiva, con esame 
della funzione uditiva;  la  visita  di  controllo  effettuata non  oltre un  anno  dopo  la  visita  preventiva;  
le  visite successive periodiche, con la frequenza stabilita dal medico competente). 

Per i valori desunti dall'indagine progettuale risulta comunque opportuno - per tutte le lavorazioni analizzate 
l'uso di DPI otoprotettori, come attività di prevenzione ai danni derivanti dal rumore.  

 
Si rammenta comunque all'Impresa : 

- l'obbligo di monitorare il Cantiere e redigere il "Rapporto di valutazione del rumore", ottemperando agli 
adempimenti necessari per rispettare l'art 190 del DLgs 81/2008; 

- l'obbligo  di  informare  i  lavoratori  (art.  195 DLgs 81/2008)  in  merito  a  quelle  lavorazioni  che  
dovessero  risultare eventualmente superiori alla soglia di 80 dBA. Il presente Piano andrà pertanto 
affiancato dal POS dell'impresa per la valutazione specifica delle attrezzature utilizzate. 

 
Riferimenti Normativi: 

art. 187 e segg. del DLgs. 81/2008 e s.m.i.. 
 
 

12.3 POLVERI 
Le operazioni di scavo e di movimentazione dei materiali di scavo possono dare luogo al sollevamento di polvere. 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) OPERAZIONI VOLTE A LIMITARE LA DIFFUSIONE DELLE POLVERI; 

Prescrizioni Esecutive: 

Al  fine  di  limitare  lo  sviluppo  e  la  diffusione  di  polveri,  di  qualunque  specie  l'impresa  dovrà  ricorrere  a 
modalità operative idonee a ridurne la propagazione quali: 

− innaffiatura con acqua delle parti o superfici interessate dalla lavorazione a rischio; 

− limitazione della velocità dei mezzi operanti in cantiere (velocità max 15 km/h); 

− durante il trasporto di materiale polverulento proteggere questo con idonea copertura; 

− si eviti di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento. 
 
Rischi specifici: 

1) Polveri; 
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Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 

12.4 SMALTIMENTO RIFIUTI 
Per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti prodotti all'interno del cantiere i datori di lavoro delle imprese 
esecutrici durante l’esecuzione dell’opera, devono: 
 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Smaltimento rifiuti; 

Prescrizioni Organizzative: 

− curare  ciascuno  per  la  parte  di  competenza  il  mantenimento  del  cantiere  in  condizioni  ordinate  
e  di soddisfacente salubrità; 

− adottare  misure  conformi  affinché  "ogni  deposito e accumulo  di  sporcizia  che  possa  comportare 
immediatamente  un  rischio  per  la  salute  dei  lavoratori  a  causa  dell'inquinamento  dell'aria  
respirata  sia eliminato rapidamente; 

− curare  le  condizioni  di  rimozione  dei  materiali  pericolosi,  previo  se  necessario,  coordinamento  
con  il responsabile dei lavori; 

− curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

L'Impresa pertanto dovrà preventivamente definire i sistemi di smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi prodotti in 
cantiere ed individuare preventivamente anche i percorsi ed i sistemi di trasporto, con particolare riguardo per 
eventuali rifiuti nocivi. 

Relativamente  ai  rifiuti  prodotti  dalle  diverse  attività  si  forniscono  di  seguito  le  diverse  tipologie  di 
trattamento e smaltimento: 

− rifiuti  assimilabili  agli  urbani  provenienti  dal  consumo  dei  pasti,  che  possono  essere  conferiti  
nei contenitori if presenti in zona; 

− imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno ecc. da destinare al riutilizzo e riciclaggio; 

− rifiuti  speciali  non  pericolosi  derivanti  dall'uso  di  sostanze  utilizzate  come  materie  prime  ed  
accessorie durante i lavori; 

− rifiuti speciali pericolosi originati dall'impiego,  dai  residui  e dai  contenitori di sostanze e  prodotti 
chimici utilizzati  in  cantiere,  il  cui  grado  di  pericolosità  può  essere  valutato  esaminando  le  schede  
di  sicurezza  e l'etichettatura di detti prodotti. 

I  rifiuti  speciali  non  pericolosi  e  pericolosi  di  cui  ai  punti  b),  c)  e  d) che possono originare rischi per i 
lavoratori e danni ambientali dovranno essere separati in contenitori specifici ed idonei ai rischi che possono 
causare ed ubicati in aree ben individuate all'interno del cantiere in modo tale da evitare il fastidio provocato da 
eventuali emanazioni insalubri e nocive. 

I  rifiuti  liquidi  pericolosi,  quali  gli  olii  esausti  ed  i  liquidi  di  lavaggio  delle  attrezzature  che  manipolano 
composti chimici (es. betoniera), dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto, utilizzando un 
bacino di contenimento in grado di contenere eventuali spandimenti. 
L'impresa esecutrice dovrà provvedere quotidianamente all'allontanamento dei materiali di demolizione e di 
quanto non riutilizzabile in cantiere consegnando   gli stessi a ditta specializzata o   trasportandoli in idoneo 
punto di raccolta o discarica autorizzata. 

(il temporaneo deposito e stoccaggio dei medesimi dovrà avvenire,  come già sopra indicato, servendosi di 
idonei contenitori da posizionarsi in aree individuate all'interno dell'area di cantiere). 
Le imprese esecutrici o comunque le imprese incaricate del conferimento dei rifiuti non pericolosi alle discariche 
autorizzate, dovranno visionare e rispettare i contenuti del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. per i lavori relativi alla coltivazione 
della discarica e, ove necessario, adegueranno il proprio POS.  

 
Il materiale estratto dagli scavi sarà, nel caso specifico, riutilizzato in parte all'interno dell'area di cantiere e la 
parte in esubero verrà depositata temporaneamente su un'area indicata dal Direttore dei Lavori e riutilizzata 
per un vallo paravalanghe di futura esecuzione. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs 81/2008 (Titolo IV, Capo I (in part. art. 95-96), Capo II (in part. art. 120) - Titolo IX, Capo I, Capo II 
Sezione II, Capo III Sezione II -  Titolo X, Capo II; D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
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13 DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE (PUNTO 2.1.4, 
ALLEGATO XV DEL D.LGS. 81/2008) 

La relazione Geologica, elaborato n. 2 di progetto, cui si rimanda, illustra ampiamente le caratteristiche 
geomorfologiche dell’area di intervento. 
La strada si sviluppa sul versante sinistro del Vallone del Mollasco. 
L’intero vallone del Mollasco è costituito da calcescisti molto ricchi in componente argillosa, da cui il nome 
locale che hanno formato estesi depositi di origine colluviale e detritico-colluviali. 
Questi ultimi derivano anche dalla rielaborazione dei depositi glaciali. 
Nel versante sinistro del vallone del Mollasco, in cui ricade la pista in progetto, la foliazione dei calcescisti è 
disposta a franapoggio. 
Il versante su cui insiste la pista in progetto è interessato da antichi movimenti gravitativi con riattivazioni 
recenti, quali rigonfiamenti dovuti a movimenti differenziali lenti e continui sia superficiali che profondi che però, 
sulla base dei dovuti approfondimenti nel versante, bnon sono evidenti sul versante su cui si snoda la pista in 
progetto. 

14 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE INDIVIDUAZIONE, ANALISI E 
VALUTAZIONE DEI RISCHI (PUNTO 2.1.2, LETTERA C, ALLEGATO XV 
DEL D.LGS 81/2008) SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, 
PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE (PUNTO 2.1.2, 
LETTERA D, PUNTO 2, ALLEGATO XV DEL D.LGS 81/2008) 

14.1 MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE DEL CANTIERE 
L'area di cantiere per le lavorazioni in alveo non sarà delimitata da alcuna recinzione se non in corrispondenza 
dei tratti iniziali e terminali della pista, del guado sul Rio Barretta e dei tratti ove sono in corso del lavorazioni. 
L'area eventuale di deposito e di servizio dovrà essere opportunamente recintata e segnalata. con una 
recinzione, di altezza non inferiore a 2.00m, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. 
Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento 
sia alle intemperie. 

14.2 SERVIZI IGIENICO - ASSISTENZIALI 
In merito ai servizi igienico-assistenziali di cantiere si riportano di seguito le generalità e requisiti minimi che i 

medesimi dovranno avere, così come indicati nelle “Linee Guida per la risoluzione di criticità emerse in fase di 

applicazione della normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro nei cantieri edili temporanei e mobili” della 

Regione Piemonte (Agosto 2001). 

In cantiere vanno previsti: 

- Gabinetti con lavabi, acqua corrente (anche calda se necessario), materiale detergente e per asciugarsi 

(art. 39 DPR 303/56). Data l’impossibilità di allaccio degli scarichi alla rete fognaria sarà necessario 

utilizzare servizi dotati di sistema di depurazione chimico. 

- Locale di ricovero da usarsi durante le intemperie, i pasti, le pause di riposo, deve essere dotato di sedili, 

tavolo lavabile e va riscaldato durante la stagione fredda (art. 43). In questo locale è opportuno sistemare lo 

scaldavivande (art. 42) e tenere le bevande confezionate, ad esempio l'acqua minerale, in caso di mancanza 

dell'acqua potabile (art. 36). 

 

Sono richiesti inoltre: capacità sufficiente, aerazione, illuminazione, difesa dalle intemperie, riscaldamento e 

disponibilità di sedili (art. 40 DPR 303/56). Visto il tipo di attrezzatura e le condizioni di posa in opera, l'aerazione 

e l'illuminazione saranno sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione naturale sarà integrata 

dall'impianto di illuminazione artificiale, l'aerazione naturale in caso di altezza netta interna fra m 2.40 e 2.70, sarà 

integrata da aerazione forzata. 

 

Le installazioni igienico - assistenziali, i relativi arredi e gli accessori vanno tenuti in buono stato di efficienza, 

conservazione e pulizia. 

Non si ritiene accettabile l'uso ordinario delle installazioni suddette per usi che possano comprometterne il 

mantenimento in efficienza e pulizia (esempio deposito di cantiere) o la loro fruibilità da parte dei lavoratori per 

scopi non compatibili tra loro (esempio il locale ricovero usato anche come ufficio direzionale). 



 

 

- 14 - 

30_MA225E30_2 psc.docx 
 

 

 

Non si ritiene accettabile l'utilizzo di box in lamiera semplice (esempio garage di lamiera zincata) a fini igienico- 

assistenziali in quanto carenti di pavimentazione, coibenza termica, illuminazione, aerazione, ecc. 

Non si ritiene accettabile l'utilizzo di locali esistenti, a fini igienico assistenziali, a meno che non siano 

completamente fuori terra, dotati di serramenti interni ed esterni, illuminati anche con luce naturale, rifiniti con 

intonaco civile e rispondenti ai requisiti richiesti per le funzioni a cui sono destinati (spogliatoio - locale riposo). 

Circa i requisiti di altezza minima interna dei prefabbricati di cantiere (containers), rilevato che: 

- essi non ospitano direttamente attività lavorative continuative ma sono destinati ad utilizzazione saltuaria, 

- la normativa in materia edilizia consente di ridurre a m 2.40 l'altezza interna dei locali accessori, 

- sussistono motivi tecnici essenzialmente legati alle difficoltà di trasporto su strada con autocarri, che 

supportano l'esigenza di contenere l'altezza dei manufatti stessi, 

si ritiene di poter fissare in m 2.40 l'altezza minima interna dei prefabbricati di cantiere destinati a spogliatoio, locale 

di riposo-refettorio e, così come già ammesso dalla normativa, servizi igienici. Quanto sopra può essere accettato 

sempre che vengano rispettati i requisiti minimi previsti sopraccitati (fra cui l'aerazione e l'illuminazione naturale 

mediante serramenti apribili), che sia installato un sistema di aerazione artificiale atto a garantire una sufficiente 

quantità di aria salubre e che l'utilizzazione di tali attrezzature sia legata ad una prevedibile installazione nel 

medesimo luogo, non superiore ai tre anni. 

Il posizionamento dei box prefabbricati deve avvenire in modo da mantenere il pavimento dello stesso 

sopraelevato di almeno 30 cm. rispetto al terreno, mediante intercapedini, vespai ed altri mezzi atti ad impedire la 

trasmissione dell'umidità dal suolo. Il terreno attorno al box, almeno per un raggio di 10 m., dovrà essere 

conformato in modo da non permettere la penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, né il ristagno di essa. I box 

dovranno avere aperture sufficienti per ottenere un'attiva ventilazione dell'ambiente. La loro ubicazione dovrà 

essere tale da ridurre al minimo le interferenze reciproche tra persone, mezzi ed impianti. 

Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai gabinetti, alle docce, ai dormitori ed in genere ai 

servizi di igiene e di benessere ai lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia a cura del 

datore di lavoro. 

La temperatura dei locali di riposo, dei locali per il personale di sorveglianza, dei servizi igienici, delle mense e dei 

locali pronto soccorso deve essere conforme alla destinazione specifica di questi locali. Quando non sia 

conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente, si deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le 

temperature troppo alte o troppo basse mediante le misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 

Gli apparecchi a fuoco diretto destinati al riscaldamento nell'ambiente nei locali chiusi devono essere muniti di 

condotti del fumo più valvole regolatrici ed avere tiraggio sufficiente per evitare l'inquinamento dell'aria con i 

prodotti della combustione, ad eccezione dei casi in cui, per l'ampiezza del locale (e dietro consiglio di un tecnico 

esperto) tale impianto non sia necessario. 

Alternativamente le imprese esecutrici potranno avvalersi dei servizi igienico sanitari dei propri magazzini nel caso 

in cui il cantiere in cui si trovano ad operare sia nelle vicinanze dei medesimi oppure, come indicato nelle Linee 

Guida della Regione Piemonte di Agosto 2001, nel caso di cantieri con durata prevedibile inferiore a 15 giorni (o 

per i cantieri stradali di medesima durata massima prevedibile), possa essere accettabile il ricorso a convenzione 

con locali pubblici, salvo che per il locale di riposo il quale deve essere comunque sempre presente in cantiere. 

E’ vietato predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi e realizzare accatastamenti eccessivi in altezza; il 

deposito di materiale in cataste, pile, mucchi, va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o 

cedimenti pericolosi. Eventuali cataste/mucchi di materiali non dovranno invadere le vie di transito. 

14.3 VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 
Per accedere all'area di cantiere si utilizzerà la viabilità esistente. 
L'accesso all'alveo avverrà tramite una pista d'accesso da realizzarsi a valle dell'attraversamento stradale di 
monte esistente. La pista di accesso dovrà essere di dimensioni e caratteristiche tali da rispettare le 
prescrizioni riportate nel D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. in particolare All. XVIII. 
Lungo l’alveo saranno realizzate opportune piste per il passaggio dei mezzi e delle maestranze. Data l'esigua 
larghezza dell'alveo le piste per il passaggio dei mezzi e delle maestranze saranno le stesse. 
Non dovranno esserci spostamenti delle maestranze a piedi lungo le piste in concomitanza con il passaggio 
dei mezzi e viceversa. 
Si fa divieto di sostare dietro e davanti ai mezzi durante le lavorazioni. 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Scavi: posizione dei lavoratori; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 
azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 
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Non dovranno esserci spostamenti delle maestranze a piedi lungo le piste in concomitanza con il passaggio 
dei mezzi e viceversa. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
2) Viabilità di cantiere: requisiti comuni dei percorsi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Percorsi: segnaletica. Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. Alle 
vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono 
essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
Percorsi: requisiti. I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze 
pericolose e devono essere in condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei 
mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 
 
3) Viabilità di cantiere: percorsi carrabili; 

Prescrizioni Organizzative: 

Percorsi carrabili: caratteristiche e condizioni. Nella definizione dei percorsi carrabili, verificare:  a) la 
capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: definire l'eventuale carico limite;  b) la 
condizione manutentiva di eventuali opere di sostegno presenti, in particolare se a valle della zona di lavoro, 
onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della macchina, con il conseguente ribaltamento della macchina 
stessa;  c) la pendenza longitudinale e trasversale, che dovrà risultare contenuta ed adeguata ai mezzi d'opera 
che saranno utilizzati nel cantiere. 
Percorsi carrabili: rampe accesso scavi. Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di 
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è 
previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'accesso pedonale al fondo 
dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; solo nel caso in cui non fosse possibile 
realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 
centimetri, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo 
lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro 
lato. 
Percorsi carrabili: velocità dei mezzi d'opera. Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in 
cantiere per i mezzi d'opera, ed apporre idonea segnaletica. 
Percorsi carrabili: aree di sosta. Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi d'opera e delle macchine 
operative. Tali aree devono avere almeno i seguenti requisiti:  a) dovranno consentire la normale circolazione 
nel cantiere;  b) il terreno dovrà avere abbia adeguata capacità portante e non presentare pendenze proibitive. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 
 
4) Viabilità di cantiere: percorsi pedonali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Percorsi pedonali: caratteristiche e condizioni. Le vie di circolazione, comprese scale, scale fisse e 
banchine e rampe di carico, devono essere calcolate e situate in modo tale che i pedoni o i veicoli possano 
utilizzarle facilmente in piena sicurezza e conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori operanti nelle 
vicinanze di queste vie di circolazione non corrano alcun rischio. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non 
proteggibili devono essere apposite segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni 
necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
Percorsi pedonali: parapetti. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di 
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel 
terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 
Percorsi pedonali: alzate dei gradini. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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2) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di acqua, terreno instabile 
e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti 
di lavoro. 
 

14.4 IMPIANTI ELETTRICO, DELL'ACQUA, DEL GAS, ECC. 
Non si prevede la necessità di usufruire di impianti elettrico, del gas ecc. 

 

14.5 DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER 
LA SICUREZZA 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 
apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza 
per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il 
rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
 

14.6 CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 
E' necessario che in Cantiere sia presente almeno 1 CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO completa conformi 
almeno a quanto disposto dal D.M. 15/07/2003 n.388  
Ma - considerati i progressi che nel campo della medicina sono stati fatti negli ultimi 40 anni - si prega 
l’Impresa di integrare i contenuti minimi delle cassette di medicazione anche con medicinali e ritrovati di 
concezione più moderna; tutto ciò con l’ausilio del medico competente che indicherà anche quale sarà il 
locale più opportuno da utilizzare per le piccole medicazioni in cantiere. 
E’ quindi obbligatorio tenere in cantiere una cassetta di pronto soccorso contenente: 
Guanti sterili monouso (5 paia) 
Visiera paraschizzi  
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1).  
Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3).  
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).  
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).  
Teli sterili monouso (2).  
Pinzette da medicazione sterili monouso (2).  
Confezione di rete elastica di misura media (1).  
Confezione di cotone idrofilo (1).  
Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2).  
Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).  
Un paio di forbici.  
Lacci emostatici (3).  
Ghiaccio pronto uso (due confezioni).  
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).  
Termometro.  
Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.  
Da integrare con: 
flaconi per  bagno oculare; 
due paia di diversa forma e lunghezza di stecche, per fratture; 
istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
La CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO dovrà essere collocata almeno presso le seguenti zone (l’ubicazione 
dovrà essere nota a tutti): 
Ufficio (che copre anche le altre zone logistiche del cantiere, quali: Spogliatoio; Locale adibito a Mensa; Area 
adibita alle lavorazioni fuori opera; ecc.); 
Aree impegnate progressivamente nella costruzione della condotta, se distano eccessivamente dal cantiere 
logistico. 
SI RAMMENTA CHE IL PERSONALE DELLE IMPRESE ESECUTRICI, ADDETTO AL SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, DOVRA’ SEMPRE ESSERE PRESENTE IN CANTIERE. 
E' necessario che in Cantiere sia presente almeno 1 CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO completa conformi 
almeno a quanto disposto dal D.M. 15/07/2003 n.388  
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Ma - considerati i progressi che nel campo della medicina sono stati fatti negli ultimi 40 anni - si prega 
l’Impresa di integrare i contenuti minimi delle cassette di medicazione anche con medicinali e ritrovati di 
concezione più moderna; tutto ciò con l’ausilio del medico competente che indicherà anche quale sarà il 
locale più opportuno da utilizzare per le piccole medicazioni in cantiere. 
E’ quindi obbligatorio tenere in cantiere una cassetta di pronto soccorso contenente: 
Guanti sterili monouso (5 paia) 
Visiera paraschizzi  
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1).  
Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3).  
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).  
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).  
Teli sterili monouso (2).  
Pinzette da medicazione sterili monouso (2).  
Confezione di rete elastica di misura media (1).  
Confezione di cotone idrofilo (1).  
Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2).  
Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).  
Un paio di forbici.  
Lacci emostatici (3).  
Ghiaccio pronto uso (due confezioni).  
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).  
Termometro.  
Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.  
Da integrare con: 
flaconi per  bagno oculare; 
due paia di diversa forma e lunghezza di stecche, per fratture; 
istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
La CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO dovrà essere collocata almeno presso le seguenti zone (l’ubicazione 
dovrà essere nota a tutti): 
Ufficio (che copre anche le altre zone logistiche del cantiere, quali: Spogliatoio; Locale adibito a Mensa; Area 
adibita alle lavorazioni fuori opera; ecc.); 
Aree impegnate progressivamente nella costruzione delle opere di riparazione , se distano eccessivamente dal 
cantiere logistico. 
SI RAMMENTA CHE IL PERSONALE DELLE IMPRESE ESECUTRICI, ADDETTO AL SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, DOVRA’ SEMPRE ESSERE PRESENTE IN CANTIERE. 

14.7 MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA MATERIALI 
Per gli approvvigionamenti i mezzi utilizzeranno la viabilità esistente, sarà quindi necessario apporre opportuna 
segnaletica stradale che avverta il pubblico del transito di mezzi di cantiere e dei lavori. 
Le operazioni non sono di carattere continuativo e pertanto non si ritiene di dover redigere un piano degli 
approvvigionamenti da esterni. 

14.8 DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 
Non si prevede di dover organizzare zone specifiche per il carico e lo scarico. Eventuale deposito di materiale 
può essere ubicato nell'area apposita indicata dall'amministrazione. 
L'approvvigionamento potrà avvenire a scavi effettuati immediatamente prima di iniziare le operazioni di 
esecuzione delle opere. 

14.9 ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE 
L’area di servizio al cantiere  sarà recintata, dovrà comprendere l’area di cantiere, le necessarie attrezzature 
e le aree di deposito e di ricovero dei mezzi. Queste ultime dovranno essere realizzate con gli accorgimenti 
normativi necessari atti a impedire lo sversamento di combustibili liquidi nel sottosuolo. 

14.10 ZONE STOCCAGGIO MATERIALI 
L’area di servizio al cantiere  sarà recintata, dovrà comprendere l’area di cantiere, le necessarie attrezzature, 
le aree di stoccaggio dei materiali quali ferri, casseri e pietrame e massi, le aree di deposito e di ricovero dei 
mezzi.  
Qualora si decida di depositare i massi in prossimità delle opere da eseguirsi, trattandosi di materiale 
manualmente inamovibile e trattandosi della posa di detto materiale sulle sponde di un corso d'acqua montano 
non si ritiene di dover recintare le zone di deposito. 



 

 

- 18 - 

30_MA225E30_2 psc.docx 
 

 

 

14.11 ZONE STOCCAGGIO DEI RIFIUTI 
L’Impresa deve preventivamente definire i sistemi di smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi prodotti in cantiere 
ed individuare preventivamente anche i percorsi ed i sistemi di trasporto, con particolare riguardo per eventuali 
rifiuti nocivi. 
La parte di materiale di scavo che verrà riutilizzata nel cantiere stesso potrà essere depositata nell'area di 
stoccaggio dei materiali, mentre la quota parte che verrà poi riutilizzata per la realizzazione di un vallo 
paravalanghe in altro progetto verrà depositata in un'area indicata dalla Direzione Lavori. 

14.12 ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERICOLO D'INCENDIO O DI 
ESPLOSIONE 

Non si prevede l'utilizzo di materiale esplosivo. 
Per quanto riguarda l'approvvigionamento di combustibile per i mezzi d'opera, esso può essere stoccato 
all'interno dell'area adibito a deposito materiali ed attrezzature e servizi, una cisterna munita di vasca di 
contenimento adeguata alla quantità del contenuto rispettando la normativa vigente  

14.13 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA FASE DI INIZIO LAVORI.. 
Adempimenti di legge 
L'impresa esecutrice nonché le eventuali imprese subappaltatrici/ditte che parteciperanno all'esecuzione dei 
lavori avranno l'obbligo di trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, al Coordinatore in fase di Esecuzione (CSE) 
il proprio Piano Operativo di Sicurezza che dovrà essere redatto coerentemente a quanto previsto nel presente 
piano (prima dell’inizio dei lavori, l’impresa appaltatrice ha quindi l’obbligo di trasmettere il presente piano alle 
imprese subappaltatrici ed alle ditte che opereranno nel cantiere); si rammenta che sarà obbligo di tutte le 
imprese che parteciperanno all'esecuzione dei lavori redigere il Piano Operativo di Sicurezza (anche di quelle 
a conduzione familiare o con meno di dieci addetti - sono esclusi da tale obbligo i soli lavoratori autonomi). 
Il CSE prima dell'inizio dei lavori verifica l'idoneità dei Piani Operativi delle imprese esecutrici, richiedendo 
l'adeguamento di quelli non idonei e prende visione e verifica i documenti di competenza delle imprese inerenti 
la sicurezza, le autorizzazioni, le denunce, etc. 
L'attuazione del coordinamento pertanto avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei piani operativi che 
le imprese esecutrici presenteranno al CSE. 
L'impresa esecutrice può presentare al CSE proposte di integrazione al presente piano dirette a migliorare la 
sicurezza del cantiere. Il CSE, se è il caso, a seguito delle proposte suddette adegua il presente piano di 
sicurezza e coordinamento. 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza copia del presente piano e del proprio POS almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori (sarà cura 
del CSE verificare che i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza siano stati chiamati ad intervenire nella 
redazione del POS suddetto). 
Prima dell’accettazione del POS e delle eventuali modifiche significative ad esso apportate, il datore di lavoro 
di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza fornendogli eventuali 
chiarimenti sul suo contenuto; i rappresentanti a loro volta avranno il diritto di formulare proposte di modifiche 
ed integrazione (rif. Art. 17,18,26,96 D. Lgs. 81/2008) ed . Le ditte dovranno accettare il presente Piano di 
sicurezza (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo. 
Adempimenti operativi 
Prima di delimitare l’area di cantiere con idonea recinzione e/o posizionare attrezzature sarà necessario indire 
una riunione di coordinamento, a cui saranno tenuti a partecipare l’Appaltatore, il Direttore Tecnico, il 
Responsabile di cantiere, l’Assistente, il Responsabile sicurezza dell’impresa con il Direttore dei lavori ed il 
Coordinatore della sicurezza in fase di realizzazione dell’opera (CSE) nominati dalla stazione appaltante, per 
l’esame preliminare delle problematiche di prevenzione e protezione inerenti l’apertura del cantiere. 

14.14 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA FASE DI ESECUZIONE LAVORI 
Il coordinatore in fase di esecuzione nell’esercizio delle proprie funzioni dovrà avere libero accesso a tutto il 
cantiere ed ai documenti inerenti le imprese in esso operanti ed ai documenti inerenti le attività di cantiere. Nel 
caso in cui venissero riscontrate, per tipologia di lavorazione, difformità applicative da parte degli esecutori dei 
lavori delle prescrizioni riportate nel presente piano, il CSE notificherà quanto riscontrato in forma scritta 
all’impresa (nonché al committente/responsabile dei lavori) nella persona del suo direttore di cantiere affinché 
si facciano rispettare le prescrizioni riportate nel piano medesimo. 
La direzione lavori ed il CSE dovranno essere tempestivamente informati dalle imprese esecutrici delle 
eventuali modifiche operative o delle eventuali difficoltà che intervengano nel processo operativo e che 
possano comportare maggior rischio per gli addetti ai lavori o per terzi esterni al cantiere, al fine di permettere 
di apportare tempestivamente modifiche o integrazioni al presente piano. 
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In caso si verifichino particolari e/o gravi condizioni di rischio per i lavoratori e/o terzi a causa di sopraggiunte 
difficoltà operative o gravi inosservanze delle prescrizioni inerenti la sicurezza, il CSE potrà fare interrompere 
le attività di cantiere fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (rif. Art. 
92 comma 1 punto e del D. Lgs. 81/2008). 
Il presente piano dovrà essere integrato o modificato a cura del CSE nel corso della realizzazione delle opere, 
nel qual caso si rendano necessarie particolari modalità operative attualmente non prevedibili e/o a seguito di 
varianti in corso d’opera volute dal committente o dettate da causa di forza maggiore o, comunque atte a 
migliorare le misure di sicurezza . 
Durante l’esecuzione dei lavori, il CSE provvederà, qualora lo ritenesse necessario (es.: nel caso in cui si 
presentino sovrapposizioni di particolari lavorazioni non attualmente prevedibili o prima dell’inizio di lavorazioni 
“pericolose”) ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi operanti in 
cantiere, intese a definire le modalità esecutive atte a migliorare le condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori 
e di terzi esterni al cantiere (pedoni, automobilisti, etc.). 
Relativamente ai lavoratori autonomi si rammenta che il CSE, nel rispetto dell'art. 94,98 del D.Lgs 81/2008, è 
tenuto a verificare anche l'applicazione da parte dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti 
contenute nel Piano di sicurezza e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 
Di seguito si riportano i principali obblighi in materia di sicurezza di competenza delle figure operanti in cantiere. 

 

Il titolare dell’impresa dovrà: 

· disporre che siano attuate le misure di sicurezza relative all’igiene e all’ambiente di lavoro in modo che 

siano assicurati i requisiti richiesti dalle vigenti legislazioni e dalle più aggiornate norme tecniche, mettendo a 

disposizione i necessari mezzi; 

· rendere edotti ed aggiornati i dirigenti, i preposti, i lavoratori, nell’ambito delle rispettive competenze, sulle 

esigenze della sicurezza del cantiere e sulle normative di attuazione con riferimento alle disposizioni di legge 

e tecniche in materia. 

 

Il Direttore tecnico ha il compito di svolgere, se delegato, tutte le attribuzioni conferite al datore di lavoro 

dalla normativa vigente in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

Operando in piena autonomia decisionale, egli quindi dovrà: 

· predisporre una organizzazione del lavoro sicura; 

· stabilire, in relazione alla particolare natura dei lavori da eseguire, quali impianti, macchinari ed attrezzature 

sono necessarie per la realizzazione dell’opera e quali apprestamenti igienico-assistenziali devono essere 

messi a disposizione dei lavoratori; 

· procurare i mezzi necessari a garantire la sicurezza dei lavoratori, ivi compresi i mezzi di protezione 

individuale; 

· provvedere alla predisposizione delle misure preventive atte a tutelare l’integrità fisica dei lavoratori, come da 

piani di sicurezza particolareggiati; 

· realizzare la massima sicurezza tecnologicamente fattibile, tenendo nel debito conto i ritrovati della scienza 

della tecnica, nonché curare, nella installazione e montaggio di impianti, macchine o altri mezzi tecnici, 

l’osservanza delle norme di sicurezza ed igiene sul lavoro e l’applicazione delle istruzioni fornite dai 

fabbricanti; 

· provvedere affinché venga effettuato il controllo sanitario dei lavoratori, nei casi previsti dalle vigenti 

disposizioni legislative, facendo eseguire le relative visite mediche pre-assuntive e periodiche; 

· disporre affinché siano edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti nello svolgimento della loro attività 

in cantiere; 

· disporre affinché venga assicurata la vigilanza per la verifica del pieno rispetto del piano di sicurezza 

predisposto e per l’effettivo uso da parte dei lavoratori dei mezzi personali di protezione; 

· disporre affinché nel cantiere, vengano affissi estratti delle principali norme di prevenzione degli infortuni e la 

cartellonistica di sicurezza; 

· effettuare agli Enti competenti le eventuali comunicazioni e le denunce previste dalle vigenti norme di 

legge; 

· organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, lotta 

antincendio e gestione delle emergenze; 

· organizzare in ogni cantiere la struttura incaricata di attuare le misure di pronto soccorso, lotta antincendio e 

gestione delle emergenze; 

· decidere in presenza di lavorazioni interferenti che comportano l’esposizione a rischio dei lavoratori che vi 

sono addetti, quali misure adottare o quali procedure operative seguire per il mantenimento delle condizioni 
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di sicurezza. 

 

Il Responsabile di cantiere ha il compito di svolgere, nell’ambito del cantiere, le funzioni demandate ai dirigenti 

dalle vigenti disposizioni in materia di igiene e prevenzione come da delega conferita ed accettata. 

In particolare, egli deve: 

 

· attuare il piano di sicurezza e di coordinamento disposto dal committente, ai fini della sicurezza collettiva ed 

individuale, ed illustrare, preventivamente, detto piano ai preposti in tutti i suoi aspetti; 

· provvedere all’apprestamento dei mezzi di sicurezza stabiliti e necessari per la realizzazione dell’opera; 

· rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme essenziali 

di prevenzione; 

· stabilire quali mezzi di protezione individuale devono essere consegnati ai lavoratori, in relazione ai rischi cui 

sono esposti e mettere gli stessi a disposizione dei lavoratori; 

· vigilare in merito all’effettivo impiego da parte dei lavoratori dei mezzi di protezione individuale; 

· provvedere all’attuazione delle misure di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 

emergenza, indicate nel piano di sicurezza del cantiere; 

 

Si rammenta che il personale addetto al servizio di pronto soccorso dovra’ sempre 
essere presente in cantiere. 
· verificare costantemente la rispondenza di tutte le macchine, gli strumenti, gli utensili e gli impianti, anche 

attraverso una costante manutenzione degli stessi; 

· segnalare immediatamente ai diretti superiori la presenza di eventuali rischi non previsti nel piano di sicurezza; 

 

Assistenti o capisquadra hanno il compito di provvedere, nell’ambito del settore in cui operano, all’attuazione 

delle disposizioni di sicurezza impartite dai superiori ed a sovrintendere al buon andamento dei lavoratori loro 

assegnati. 

In particolare essi hanno il compito di: 

· attuare tutte le misure previste dal piano di sicurezza predisposto dalla committenza ed illustrato dal Capo 

Cantiere, fornendo anche le istruzioni ai propri dipendenti; 

· rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare loro conoscenza le norme essenziali 

di prevenzione; 

· esigere che i lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano corretto uso dei mezzi personali di 

protezione messi a loro disposizione; 

· controllare periodicamente i mezzi personali di protezione dati in consegna al personale dipendente al fine 

di accertarne lo stato di idoneità per proteggere dal rischio; 

· vigilare per il pieno rispetto, da parte di tutto il personale presente in cantiere, delle norme di legge sulla 

prevenzione e di quelle previste dal piano di sicurezza; 

· vigilare affinché non venga rimossa la cartellonistica di sicurezza in cantiere; 

· segnalare immediatamente ai diretti superiori la presenza di eventuali rischi non previsti nel piano di sicurezza. 

 

I lavoratori sono tenuti a prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella di altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle loro azioni, conformemente alla loro 

formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal Datore di Lavoro; 

 

in particolare i lavoratori sono obbligati a: 

· osservare le norme di legge sulla sicurezza ed igiene del lavoro nonché quelle previste dal piano di 

sicurezza; 

· utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze ed i preparati pericolosi, i 

mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro; 

· usare con cura i dispositivi di sicurezza ed i mezzi di protezione individuale messi a loro disposizione; 

· segnalare al preposto o al Capo Cantiere le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza e protezione, 

nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui venissero a conoscenza, adoperandosi direttamente, in 

caso di urgenza e nell’ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare le deficienze e/o i pericoli; 

· non rimuovere e/o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di protezione senza averne avuta 

l’autorizzazione; 

· non compiere di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza e che possono 
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compromettere la sicurezza propria e di altre persone; 

· sottoporsi ai controlli sanitari. 

 

Relativamente all’utilizzo di impianti/servizi/mezzi da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in 

cantiere si potranno adottare le seguenti misure: 

· per quanto riguarda le strutture adibite a servizi igienico-sanitari/baraccamenti, etc. di proprietà di un’impresa, 

le medesime potranno essere utilizzate anche dalle altre imprese/lavoratori autonomi operanti in cantiere 

previa autorizzazione anche verbale dell’impresa proprietaria (l’autorizzazione all’utilizzo potrà essere 

concessa solo nel caso del rispetto degli standard igienici previsti dalla normativa vigente); si specifica che 

la pulizia e la manutenzione di dette strutture, salvo diversi accordi presi con i vari utilizzatori, sarà di 

competenza dell’impresa proprietaria; 

· per quanto riguarda l’uso dell’impianto elettrico del cantiere, lo stesso potrà essere utilizzato anche dalle altre 

imprese/lavoratori autonomi operanti in cantiere previa autorizzazione anche verbale da parte dell’impresa 

proprietaria (l’autorizzazione potrà essere rilasciata solo nel caso del rispetto degli standard di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente); il mantenimento delle condizioni di sicurezza e manutenzione di detto 

impianto, salvo diversi accordi presi con i vari utilizzatori, sarà di competenza dell’impresa proprietaria del 

medesimo (interventi sul suddetto impianto potranno essere eseguiti esclusivamente da personale 

specializzato); 

· per quanto riguarda l’uso di macchine/mezzi/utensili, lo stesso potrà essere concesso alle altre 

imprese/lavoratori autonomi operanti in cantiere previa autorizzazione anche verbale da parte dell’impresa 

proprietaria (l’autorizzazione potrà essere rilasciata solo nel caso del rispetto degli standard di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente); il mantenimento delle condizioni di sicurezza e manutenzione di 

macchine/mezzi/utensili competerà, salvo diversi accordi presi con i vari utilizzatori, all’impresa proprietaria 

del medesimo (interventi su dette attrezzature dovranno essere eseguite esclusivamente da personale 

specializzato, inoltre, l’uso delle medesime sarà concesso solo a personale adeguatamente formato ed 

addestrato); 

· per quanto riguarda l’uso di opere provvisionali, lo stesso potrà essere concesso dalle altre imprese/lavoratori 

autonomi operanti in cantiere previa autorizzazione anche verbale da parte dell’impresa proprietaria 

(l’autorizzazione potrà essere rilasciata solo nel caso del rispetto degli standard di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente); il mantenimento delle condizioni di sicurezza e manutenzione di dette opere, salvo diversi 

accordi presi con i vari utilizzatori, sarà di competenza dell’impresa proprietaria delle medesime. 

14.15 DISPOSIZIONI PER LA COOPERAZIONE E IL COORDINAMENTO TRA I DATORI 
DI LAVORO E I LAVORATORI AUTONOMI 

Per quanto attiene allo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi 
dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all’art. 94 del D.Lgs. 81/2008. Gli esecutori 
delle opere dovranno cooperare circa l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai possibili rischi 
che potrebbero verificarsi in corso d’opera; le misure di prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
dovranno essere coordinate anche tramite informazioni reciproche necessarie ad individuare rischi da 
interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell’esecuzione delle opere (sarà necessario garantire, attraverso 
opportune iniziative quali ad es. riunioni, il coordinamento tra i responsabili dei lavoratori per la sicurezza delle 
imprese operanti in cantiere). Le persone che si prevede possano/debbano accedere al cantiere a vario titolo, 
pur non essendo lavoratori autorizzati o comunque figure responsabili (Fornitori, visitatori, D.L., Assistenti, etc…) 
dovranno essere accompagnati da personale di cantiere ed attenersi alle norme di comportamento loro indicate. 

15 SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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BARRIERE – RECINZIONI 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE INDIVIDUAZIONE, ANALISI E 
VALUTAZIONE DEI RISCHI (PUNTO 2.1.2, LETTERA C, ALLEGATO XV 
DEL D.LGS. 81/2008) SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, 
PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE (PUNTO 2.1.2, 
LETTERA D, PUNTO 3, ALLEGATO XV DEL D.LGS. 81/2008) 

16.1 ALLESTIMENTO AREA DI CANTIERE 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali . 
Esecuzione di piste di accesso all'area di cantiere propriamente detta 
Eventuale pulizia dell'area di cantiere da vegetazione infestante. 
Disposizione delle opere provvisionali, recinzioni e segnaletica 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Escavatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle 
attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;   Entità: 1; Probabilità: 3 
b) Rumore per "Operaio polivalente";  Entità: 1; Probabilità: 3 
c) Scivolamenti, cadute a livello;    Entità: 1; Probabilità: 3 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni;      Entità: 2; Probabilità: 3 
Urti, colpi, impatti, compressioni;     Entità: 2; Probabilità: 3 
Movimentazione manuale dei carichi.     Entità: 1; Probabilità: 3 
 
2) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

addetto all'allestimento  di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di 
medicazione, camera di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere 
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvvisio. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;    Entità: 1; Probabilità: 3 
b) Rumore per "Operaio polivalente";   Entità: 1; Probabilità: 3 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;      Entità: 2; Probabilità: 3 
Urti, colpi, impatti, compressioni;     Entità: 2; Probabilità: 3 
Movimentazione manuale dei carichi.     Entità: 1; Probabilità: 3 
 

16.2 REALIZZAZIONE DELLA PISTA INCLUSE LE TERRE RINFORZATE 
 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo; 
Addetto alla esecuzione di scavi  eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;      Entità: 3; Probabilità: 3 
b) Incendi, esplosioni;      Entità: 3; Probabilità: 3 
c) Seppellimento, sprofondamento;    Entità: 3; Probabilità: 3 
d) Annegamento      Entità: 3; Probabilità: 1 
 
 

16.3 ESECUZIONE GUADO SUL RIO BARRETTA 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo; 
Addetto alla esecuzione di scavi  eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;      Entità: 3; Probabilità: 3 
b) Incendi, esplosioni;      Entità: 3; Probabilità: 3 
c) Seppellimento, sprofondamento;    Entità: 3; Probabilità: 3 
d) Annegamento      Entità: 3; Probabilità: 1 
 

 
1. Realizzazione dei lavori di riparazione suddivise nelle seguenti sottofasi: 

 
- Esecuzione scavo di sbancamento 
- posa della tubazione in cls  
- Esecuzione della scogliera e della pavimentazione in lastricato 
- Getto di intasamento cls 

2. Rimozione della pista in alveo e smantellamento area di cantiere compresa la pulizia e la sistemazione 
delle aree 
 

16.4 ESECUZIONE OPERE DI SCOGLIERA E MANUFATTI IN PIETRAME 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo; 
Addetto alla esecuzione di scavi  eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;      Entità: 3; Probabilità: 3 
b) Incendi, esplosioni;      Entità: 3; Probabilità: 3 
c) Seppellimento, sprofondamento;    Entità: 3; Probabilità: 3 
 
Realizzazione dei lavori di riparazione suddivise nelle seguenti sottofasi: 

 
- Esecuzione scavo di sbancamento 
- Esecuzione della scogliera e della pavimentazione in lastricato 
- Getto di intasamento cls/terra 

 

16.5 GETTO CALCESTRUZZO 
Si prevedere il getto di livellamento e riempimento con calcestruzzo non strutturale 
Le sottofasi di lavorazioni consistono in: 
· getto di calcestruzzo; 



 

 

- 25 - 

30_MA225E30_2 psc.docx 
 

 

 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali 
di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Carpentiere"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Gruppo elettrogeno; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello;     Entità: 2; Probabilità: 3 
Elettrocuzione;        Entità: 1; Probabilità: 3 
Caduta dall'alto;        Entità: 3; Probabilità: 3 
Scivolamenti, cadute a livello;      Entità: 2; Probabilità: 3 
Inalazione polveri, fibre;       Entità: 2; Probabilità: 1 
Ustioni.         Entità: 3; Probabilità: 1 
Punture, tagli, abrasioni;       Entità: 2; Probabilità: 3 
Urti, colpi, impatti, compressioni;      Entità: 2; Probabilità: 3 
Movimentazione manuale dei carichi.     Entità: 1; Probabilità: 3 
Cesoiamenti, stritolamenti;      Entità: 1; Probabilità: 3 
Getti, schizzi;        Entità: 1; Probabilità: 3 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;     Entità: 1; Probabilità: 3 

16.6 SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

Lo smobilizzo del cantiere comporta lo smontaggio delle postazioni fisse del cantiere  e del cantiere mobile, 
che si sviluppa in un ambiente montano a tratti privo di zone volte al passaggio e al deposito dei mezzi e dei 
materiali. 
Per smobilizzo del cantiere si considerano dunque tutte quelle attività volte al ripristino dei luoghi al termine 
delle lavorazioni. 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti 
di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del 
cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 
autocarri per l'allontanamento. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti 
gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali 
eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
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a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

17 COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una prescrizione. Nel 
caso in cui si verificassero interferenze spaziali tra lavorazioni diverse prima di iniziare le opere si dovrà 
effettuare una riunione di coordinamento con capo cantiere e CSE per gestire ed organizzare le lavorazioni in 
sicurezza 

18 COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA (PUNTO 2.1.2, LETTERA F, ALLEGATO 
XV DEL D.LGS. 81/2008) 

Non è previsto utilizzo di parti comuni contemporaneamente 
Nel caso in cui, occasionalmente, fosse necessario l’utilizzo del medesimo accesso al cantiere e/o all’alveo da 
parte di più imprese sarà necessario coordinare gli accessi e le risalite dei mezzi dall’alveo in modo che la pista 
venga utilizzata solamente da un mezzo per volta.  Per questo motivo gli spostamenti dei mezzi dovranno 
essere sempre accompagnati da due persone a piedi una precederà il mezzo e avvertirà il conducente, tramite 
ricetrasmittente,  dell'arrivo eventuale di un altro mezzo. 
In caso di incrocio di due mezzi la regola che deve vigere è la seguente: il mezzo che sale ha la precedenza, 
quello che scende deve fermarsi. 
Trattandosi di piste di cantiere che non permettono l'incrocio di due mezzi è necessario che gli addetti che o 
precedono e seguono il mezzo si dispongano uno in testa alla pista e il secondo al  fondo della pista stessa. 
Nel caso il percorso da seguire presenti strettoie che non permettano l'incrocio di due mezzi sarà necessario 
che vi sia un addetto posto ad ogni punto critico il quale comunicando via trasmittente col conducente, gli dia 
le corrette indicazioni. 
Come azione preliminare è necessario che il CSE sia informato del programma di lavoro e degli 
approvvigionamenti di cantiere, si coordini col CSE del cantiere limitrofo e stili un programma degli 
approvvigionamenti e degli accessi indicativo che permetta di limitare le interferenze a livello di coordinazione. 

19 MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI (PUNTO 2.1.2, LETTERA G, ALLEGATO XV DEL D.LGS. 
81/2008) 

Per quanto attiene allo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, questi 

dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all’art. 94 del D.Lgs. 81/2008. Gli esecutori 

delle opere dovranno cooperare circa l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai possibili rischi 

che potrebbero verificarsi in corso d’opera; le misure di prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 

dovranno essere coordinate anche tramite informazioni reciproche necessarie ad individuare rischi da 

interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell’esecuzione delle opere (sarà necessario garantire, attraverso 

opportune iniziative quali ad es. riunioni, il coordinamento tra i responsabili dei lavoratori per la sicurezza delle 

imprese operanti in cantiere). Le persone che si prevede possano/debbano accedere al cantiere a vario titolo, 
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pur non essendo lavoratori autorizzati o comunque figure responsabili (Fornitori, visitatori, D.L., Assistenti, etc…) 

dovranno essere accompagnati da personale di cantiere ed attenersi alle norme di comportamento loro indicate. 

 

20 ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI (PUNTO 2.1.2, 
LETTERA H, ALLEGATO XV DEL D.LGS. 81/2008) 

Trattandosi di un cantiere che si sviluppa nel torrente Mollasco che ha carattere torrentizio occorre 
considerarne il regime idraulico e monitorare gli eventi di piena. 
Si prevede che le aree di lavoro in alveo siano protette da rilevati in materiale sciolto eseguiti secondo le 
disposizioni del direttore dei lavori e, al fine di poter evacuare l’area di cantiere in caso di elevato rischio di 
inondazione, è necessario che le rampe di accesso e le strade interne siano realizzate rispettando pendenze 
lievi utilizzando materiali idonei alla movimentazione delle macchine d’opera anche in condizioni di fondo 
imbibito. 
In caso di eventi piovosi intensi ed improvvisi le aree di lavoro dovranno essere immediatamente abbandonate, 
i mezzi dovranno essere rimossi dall'alveo e nessun materiale ingombrante dovrà essere lasciato all'interno 
dell'alveo attivo del torrente Mollasco. 
 

21 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Il totale degli oneri di sicurezza aggiuntivi ammonta a 10.000.00 € arrotondati. Di seguito si riporta il 
computo analitico con l’arrotondamento di . 
 

  



 

 

- 28 - 

30_MA225E30_2 psc.docx 
 

 

 

  



 

 

- 29 - 

30_MA225E30_2 psc.docx 
 

 

 

  



 

 

- 30 - 

30_MA225E30_2 psc.docx 
 

 

 

 
 



COMUNE DI ACCEGLIO 
PSR 2014-2020 – MISURA 4 OPERAZIONE 4.3.4 

INFRASTRUTTURE PER L’ACCESSO E LA GESTIONE RISORSE PASTORALI ALPEGGI VALLONE MOLLASCO 

 
 

 

 

- 31 - 

 

30_MA225E30_2 psc.docx 

 

22 CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI 
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1.1.1 COSTO DI UN UOMO – GIORNO 

 

Calcolo del costo di un Uomo – Giorno Calcolo 

Ore di lavoro medie previste dal CCNL N. 8 

Paga oraria media € 34,61 

Costo medio di un Uomo – Giorno (Paga oraria media X 8ore) € 276,88 

 
In via convenzionale possiamo stabilire che il rapporto U-G è dato dalla seguente formula. 
Rapporto U-G. = (A x B)/C. 
 
CALCOLO: 

A importo lavori (escluso oneri sicurezza) € 198 696,79 € 

B % incidenza manodopera sui lavori 33,628% % 

C Costo medio di un Uomo – Giorno € 276,88 € 

 UOMINI GIORNO = (A x B)/ C 241  
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23 SCHEDE DEI MACCHINARI E DELLE ATTREZZATURE UTILIZZATE 
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